PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER LA COPERTURA DI N° 1 POSTO DI PROFESSORE ASSOCIATO, SETTORE DISCIPLINARE IUS/07, PRESSO IL CORSO DI LAUREA INTERFACOLTA’ IN OPERATORE DI SERVIZIO SOCIALE DELL'UNIVERSITA' DI CATANZARO, INDETTA CON D.R. N. 151 DEL 26/03/2004, PUBBLICATO SULLA G.U. IV SERIE SPECIALE N° 27 DEL 06.04.2004

VERBALE N. 2

Alle ore 8.30 del giorno 26 novembre 2004, presso la Presidenza  della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro, si riunisce la Commissione giudicatrice nominata con DR 481 del 12.07.2004 pubblicata su GU – IV serie speciale n. 57 del 20.07.2004 per la valutazione comparativa ad 1 posto di Professore Associato di ruolo, settore scientifico-disciplinare IUS/07 Diritto del Lavoro, nelle persone di:

· Prof. Mario Rusciano, Professore Ordinario presso l’Università degli Studi di Napoli “Federico II”, Presidente;

· Prof. Mario Giovanni Garofalo, Professore Ordinario presso l’Università degli Studi di Bari, Componente;

· Prof. Antonio Viscomi, Professore Ordinario presso l’Università degli Studi Magna Græcia di Catanzaro, Componente designato dall’Università;

· Prof. Mario Ricciardi, Professore Associato presso l’Università degli Studi di Bologna, Componente;

· Prof. Giovanni Roma, Professore Associato presso l’Università degli Studi di Bari, Componente con funzioni di Segretario.

La Commissione prende anzitutto atto e raccoglie (allegato n. 1 al presente verbale) le “dichiarazioni di concordanza” con il verbale n. 1 stilato dal Presidente in data 4 ottobre 2004 al termine della riunione telematica e firmate dai suoi Componenti.

Successivamente, alla stregua del calendario dei lavori stabilito nella riunione del 4 ottobre 2004, la Commissione, preso atto della rinunzia dei candidati Vincenzo Ferrante, Roberta Nunin, Giancarlo Ricci, Vincenzo Valentini, fa l’appello dei candidati e constata la presenza dei dottori Anna Trojsi e Roberto Voza. Risultano assenti i candidati Alfredo La Rocca e Gabriella Mercurio che, di conseguenza, vengono dichiarati decaduti.

La Commissione procede poi, a porte chiuse, all’individuazione di n. 5 temi per la prova didattica di ciascuno dei candidati presenti, temi che vengono elencati e numerati nell’allegato n. 2 e trascritti su fogli distinti, ciascuno dei quali viene inserito in una busta siglata, sui lembi di chiusura, dal Presidente e dal Segretario. 

Viene fatta entrare la candidata Anna Trojsi, che sorteggia tre temi, precisamente quelli contrassegnati dai nn. 1, 4, 5. Dopo breve riflessione, la candidato sceglie il tema n. 1, “I contratti formativi”.

La Commissione apre le residue due buste e rende edotta la candidata del loro contenuto. La Commissione, preso atto della rinuncia della candidata al termine (allegato n. 3 al presente verbale), convoca la stessa per le ore 18,00 di oggi pomeriggio 26 novembre, nella Presidenza della Facoltà, per lo svolgimento della prova didattica e per la discussione dei titoli.

Allontanatasi la candidata Anna Trojsi, viene fatto entrare il candidato Roberto Voza, che sorteggia tre temi, precisamente quelli contrassegnati dai nn. 1, 2, 4. Dopo breve riflessione, il candidato sceglie il tema n. 4, “Il rapporto tra legge, autonomia collettiva e autonomia individuale nel d.lg. 276/03”. La Commissione apre le residue due buste e rende edotto il candidato del loro contenuto. La Commissione, preso atto della rinuncia del candidato al termine (allegato n. 3 al presente verbale), convoca lo stesso per le ore 19,00 di oggi pomeriggio 26 novembre, nella Presidenza della Facoltà, per lo svolgimento della prova didattica e per la discussione dei titoli.

Le buste contenenti i temi vengono inserite in due plichi separati e spillati all’allegato n. 2.

Esaurita tale operazione, i Commissari procedono all’apertura dei plichi dei soli candidati presenti, precisando che la produzione dei candidati medesimi è comunque già nota ai Commissari. Costoro esprimono i loro giudizi sui titoli scientifici presentati dai candidati, giudizi che vengono riportati nell’allegato n. 4.

Si passa quindi ad ampia discussione che porta alla formulazione, in base ai criteri stabiliti, dei giudizi collegiali, riportati nell’allegato n. 5.

Parte integrante del presente verbale sono:

1) “dichiarazioni di concordanza” al verbale n. 1 del 4 ottobre 2004, sottoscritte dai Commissari;

2) elenco dei temi scelti dalla Commissione per la prova didattica, al quale sono accluse le buste contenenti i temi stessi;

3) dichiarazioni dei candidati di rinuncia al termine;

4) giudizi di ciascun Commissario sui titoli dei candidati;

5) giudizio collegiale della Commissione sui titoli dei candidati.

La riunione è tolta alle ore 14.

Catanzaro, 26 novembre 2004

L.C.S.

Prof. Mario Rusciano, Presidente

Prof. Mario Giovanni Garofalo, Componente

Prof. Antonio Viscomi, Componente designato dall’Università

Prof. Mario Ricciardi, Componente

Prof. Giovanni Roma, Componente con funzioni di Segretario
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Allegato n. 1 al verbale n. 2

N. 4 “dichiarazioni di conformità” 

al verbale n. 1 del 4 ottobre 2004, sottoscritte dai Commissari

omissis
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Allegato n. 2 al verbale n.2

Elenco temi da sorteggiare per la prova didattica

Anna Trojsi

1. I contratti formativi

2. Il ruolo della Commissione di Garanzia ex legge 146 del 1990

3. la dirigenza pubblica

4. Il lavoro a progetto

5. Il contratto collettivo gestionale

Roberto Voza

1. Il lavoro a tempo parziale

2. Il contratto di lavoro a termine

3. Qualificazione del rapporto di lavoro e certificazione del contratto

4. Il rapporto tra legge, autonomia collettiva e autonomia individuale nel d.lg. 276/03

5. Il lavoro nelle cooperative
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Allegato n. 3 al verbale n. 2

Rinunzie dei candidati ai termini

omissis
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Allegato n. 4 al verbale n. 2

Giudizi individuali sull’attività scientifica e didattica

Anna Trojsi

Giovanni Roma:

La candidata ha svolto attività didattica in ambito sia universitario, in qualità di professore a contratto, sia extrauniversitario ed ha partecipato a diverse ricerche nazionali e dell’Ateneo Federico II di Napoli.

Le 22 pubblicazioni scientifiche indicate nel curriculum manifestano una particolare propensione della candidata ad occuparsi, tra le altre, di tematiche relative alla tutela della riservatezza e della sfera privata del prestatore di lavoro (tema al quale la candidata ha dedicato un ampio volume monografico), alla disposizione dei diritti individuali da parte del soggetto collettivo, alla riforma del mercato del lavoro e alla riforma delle pubbliche amministrazioni, oltre ad alcuni scritti minori.

Le 10 pubblicazioni presentate ai fini della procedura di valutazione comparativa segnalano un ampio spettro di interessi scientifici, tra i quali primeggia l’opera monografica del 2003 su “Il diritto del lavoratore alla protezione dei dati personali”, che rappresenta il punto di approdo di un lungo processo di ricerca della candidata, avviato con il corso di dottorato e perfezionatosi attraverso alcuni lavori intermedi, pubblicati nel periodo 2000-2003.

L’ampia ed articolata opera ricostruisce adeguatamente il dibattito in materia di diritto alla riservatezza con una significativa e matura capacità di utilizzazione della discreta bibliografia esistente in materia.

La solida struttura del lavoro monografico e la differenziata produzione minore consentono di esprimere un giudizio positivo sulla candidata.

Mario Ricciardi:
La candidata presenta una produzione che attesta continuità di impegno, congruenza tra le tematiche affrontate e alcuni importanti problemi di diritto del lavoro, attitudine alla ricerca precisa e documentata.

La monografia su “Il diritto del lavoratore alla protezione dei dati personali” e la produzione minore, dedicata allo stesso argomento, si segnalano per la scelta di un tema di notevole importanza e non facile trattazione, per l’attenta e minuziosa ricerca dei vari aspetti in cui la problematica affrontata si suddivide, per la vastità dei riferimenti a dottrina e giurisprudenza. Interessante, e forse meritevole di ulteriori sviluppi, è anche la prospettiva critica e propositiva.

Nei lavori minori, prevalentemente pubblicati in riviste a significativa circolazione tra gli studiosi, e in particolar modo negli studi dedicati alle questioni attinenti ad alcune recenti problematiche del mercato del lavoro, la candidata conferma la precisa individuazione dei problemi, l’attenta ed articolata consultazione delle fonti, l’attitudine all’argomentazione sistematica.

Antonio Viscomi:

La candidata, dottore di ricerca in Diritto del lavoro presso l’Università di Bologna, ha svolto attività didattica integrativa presso l’Università di Napoli Federico II e la Seconda Università di Napoli. Presenta una monografia dal titolo “Il diritto del lavoratore alla protezione dei dati personali” (Giappichelli, 2003) e vari scritti minori, tra i quali si segnalano: un saggio sul lavoro dei docenti universitari (pubblicato nella rivista “Lavoro e Diritto”) ed un intervento sul tema dell’influenza del diritto sociale comunitario sugli ordinamenti nazionali (pubblicato negli Atti delle Giornate di studio ferraresi dell’Associazione Italiana di Diritto del Lavoro e della Sicurezza Sociale). Complessivamente considerata, la produzione della candidata dimostra ottime capacità di interpretazione e sistemazione del dato normativo, peraltro confermata da riconoscimenti della comunità scientifica (Premio Barassi e Premio Fondazione Malagugini).

Mario Giovanni Garofalo:

La candidata, laureata in Giurisprudenza nel 1997, ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in diritto del lavoro nel 2001, presso l’Università di Bologna.

Conseguito tale titolo, ha iniziato a farsi un’esperienza didattica che, limitata in assoluto, può considerarsi intensa in relazione al tempo trascorso. 

Più rilevante è l’attività di ricerca: assegnista dal 2001 al 2003 presso la Seconda Università di Napoli, è o è stata componente di diversi gruppi di ricerca coordinati da docenti di chiaro prestigio. Di rilievo sono i riconoscimenti ottenuti: premio Barassi 1997 per la migliore tesi di laurea in diritto del lavoro; premio Malagugini 2000/2001; menzione per il premio Santoro Passarelli 2001 per la migliore tesi di dottorato in diritto del lavoro.

Considerando il ristretto arco di tempo trascorso dall’inizio della sua attività ad oggi, la sua produzione scientifica può dirsi intensa e i suoi interessi sufficientemente differenziati. Si tratta sempre di saggi pubblicati su riviste o siti web di rilievo nazionale o in opere collettive curate da studiosi di alto livello.

Di notevole pregio è il primo degli articoli presentati (Il lavoro dei docenti universitari, LD 1999, pp. 79 ss.) che affronta un tema molto poco frequentato dalla letteratura giuslavoristica, quello della docenza universitaria. Il discorso si sviluppa con un argomentare sicuro e ben costruito; le soluzioni adottate sono dotate di originalità, sia per la parte esegetica che per quella propositiva. Sul tema la candidata è tornata (oltre che in altre pubblicazioni non proposte per la valutazione) nel commento all’art. 58 d. lgs. n. 29/1993, inserito in un prestigioso commentario allo stesso decreto (quello curato, per NLCC , da Corpaci, Rusciano e L. Zoppoli), dimostrando nuovamente un’approfondita conoscenza del tema.

Nel saggio su Riforme costituzionali e competenze legislative sui servizi per l’impiego, la candidata affronta, con acume critico, il difficile problema del riparto di competenze legislative tra Stato e Regioni in relazione alle strutture amministrative del mercato del lavoro, muovendosi con sicurezza ed originalità nell’interpretazione della nuova norma costituzionale; tema sul quale la candidata è tornata con la Nota a Corte cost. 26 luglio 2002, n. 407, confermando le capacità critiche già segnalate.

Di pregio è anche il saggio su Inderogabilità e disposizione dei diritti nel contratto collettivo (scritto in collaborazione con altro A., ma valutabile perché è identificata la parte della candidata) nei quali la chiarezza del pensiero sistematico dell’A. funge da corretta premessa alla soluzione dei singoli aspetti del problema. Simili doti di chiarezza sistematica erano già state dimostrate nella relazione su L’influenza del ‘diritto sociale comunitario’ sugli ordinamenti nazionali e nel saggio Il diritto del lavoro oggi.

Alla tutela della privacy del lavoratore la candidata ha dedicato due saggi, pubblicati nel numero monografico di un’importante rivista, QDLRI , e la monografia pubblicata da Giappichelli con il titolo Il diritto del lavoratore alla protezione dei dati personali.

Il lavoro monografico si articola in tre capitoli: il primo è dedicato alla differenza tra tutela della riservatezza e tutela dei dati personali; il secondo agli aspetti di specialità della disciplina lavoristica rispetto a quella generale del trattamento dei dati personali; il terzo specificamente al trattamento dei dati personali del lavoratore. Nel primo capitolo riappaiono le significative doti di sistematicità e padronanza del metodo esegetico, che abbiamo già rilevato nelle opere minori.

Ad un giudizio complessivo, la candidata ha dato dimostrazione di una maturità scientifica tale da meritare ampiamente di essere presa in considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.

Mario Rusciano:

La candidata, vincitrice del premio “Ludovico Barassi” 1997, è dottore di ricerca in diritto del lavoro e relazioni industriali presso l’Università di Bologna dal 2001, ed è stata assegnista di ricerca in diritto del lavoro presso la Facoltà di Giurisprudenza della Seconda Università di Napoli; professore a contratto in diritto sindacale nell’Università di Napoli Federico II nell’anno accademico 2003-2004, ha svolto, nell’anno accademico 2002-2003, attività di docenza nel Master in Diritto della persona e nuove tecnologie, diretto da Stefano Rodotà, presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’’Università di Roma La Sapienza.

Presenta vari scritti minori, tra cui spicca un saggio su “Il lavoro dei docenti universitari”, pubblicato in Lavoro e diritto, 1999, n. 1, e un saggio su “L’influenza del diritto sociale comunitario sugli ordinamenti nazionali”, pubblicato in Il diritto del lavoro alla svolta del secolo (Atti delle giornate di studio AIDLASS – Ferrara, 11-13 maggio 2000), Milano, Giuffrè, 2002. Presenta poi una monografia dal titolo “Il diritto del lavoratore alla protezione dei dati personali”, Torino, Giappichelli, 2003, nella quale affronta la delicata tematica della privacy nel lavoro subordinato. Partendo dalla considerazione secondo cui la dipendenza del lavoratore incide in modo del tutto speciale sulla riservatezza del medesimo, l’A. ripercorre tutte le questioni che riguardano l’applicazione al rapporto di lavoro subordinato della legislazione generale in materia di protezione dei dati personali. La candidata - cui è stato attribuito il Premio Jacopo Malagugini 2000-2001 per la migliore ricerca in tema di privacy – rivela in quest’opera una notevole capacità di analisi del dato normativo, non solo lavoristico ma anche civilistico, sorretta dalla profonda conoscenza del dato sociologico. L’originalità dell’opera si esprime nella intuizione dell’autonoma rilevanza del “diritto alla protezione dei dati personali”, rispetto al classico diritto alla riservatezza, in ciò precorrendo la scelta operata, dal legislatore, nel decreto legislativo n. 196/2003.

Roberto Voza

Giovanni Roma:

Il candidato, ricercatore universitario dal 2001, ha maturato una significativa esperienza didattica, avendo svolto attività di docente, in qualità di professore incaricato e di professore a contratto, presso le Facoltà di Giurisprudenza e di Economia dell’Università di Bari e presso la Facoltà di Economia dell’Università di Foggia. Ha inoltre tenuto docenze presso la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione e presso diversi enti pubblici e privati.

Dal 1994 partecipa ad attività di ricerca nazionali e locali, quale membro di unità operativa, ed è titolare di una ricerca finanziata dall’Ateneo barese.

Le 28 pubblicazioni scientifiche, indicate nel curriculum, segnalano l’ampio raggio degli interessi di ricerca del candidato, che spazia da tematiche tipiche del rapporto individuale di lavoro a temi di diritto sindacale, nonché ad aspetti specifici del lavoro pubblico.

Le 10 pubblicazioni presentate ai fini della procedura di valutazione comparativa indicano e confermano la tendenza del candidato ad indirizzare il proprio interesse verso tematiche diverse, tutte affrontate con serietà e completezza.

Tra i lavori “minori” si segnalano due ampi saggi pubblicati sul prestigioso “Giornale di diritto del lavoro e di relazioni industriali” in materia di norma inderogabile ed autonomia individuale, nonché in materia di forma del contratto e trasformazione del rapporto part-time. Altri tre saggi sono pubblicati in lavori collettanei e in autorevoli collane.

Il candidato, inoltre, presenta un pregevole lavoro monografico in tema di interessi collettivi, rappresentanza e tipologie contrattuali flessibili, che si segnala per l’originalità tematica e per la convincente argomentazione. Con questo lavoro il candidato dimostra una notevole capacità analitica ed una maturità di giudizio, che conducono ad esprimere una valutazione più che positiva sull’operato e sulla produzione scientifica. 

Mario Ricciardi:
Nella produzione presentata per il concorso, il candidato dimostra vastità di interessi, attenzione verso problematiche di centrale importanza per il diritto del lavoro, considerate in un’ottica anche interdisciplinare, stile chiaro e ampiezza di riferimenti culturali.

Queste doti sono in particolar modo dimostrate nella monografia sul tema: interessi collettivi, diritto sindacale e dipendenza economica. L’autore si muove con sicurezza nel non facile tema, illustrandone non solo i profili giuridici, ma anche gli aspetti storici, sindacali e di relazioni industriali, senza sottrarsi ad apprezzabili prese di posizione, anche dal punto di vista dei valori di fondo. Ampi ed approfonditi sono i riferimenti bibliografici.

Anche negli scritti minori il candidato dimostra vastità di interessi e curiosità intellettuale. Interessante è, nel saggio “norma inderogabile e autonomia individuale assistita”, il riferimento all’esperienza dell’assistenza sindacale alla volontà del singolo in diversi ambiti di applicazione.

Ben documentati gli interventi sulle più recenti novità legislative in materia di mercato del lavoro. Nei suoi scritti il candidato mostra anche un’attenzione ai temi del lavoro pubblico e della contrattazione collettiva, che confermano la capacità di spaziare con sicurezza tra le diverse tematiche del diritto del lavoro.

Antonio Viscomi:

Il candidato, dottore di ricerca in Diritto del Lavoro presso l’Università di Bari ed ora ricercatore nella medesima materia, presenta una monografia dal titolo “Interessi collettivi, diritto sindacale e dipendenza economica” (Cacucci, 2004), caratterizzata da originalità di impostazione, padronanza del metodo e completezza di analisi. Il candidato presenta inoltre vari scritti minori, tra i quali si segnala, per la lucida anticipazione di un tema oggi significativo, un saggio sulla inderogabilità (pubblicato nel Giornale di Diritto del Lavoro e Relazioni Industriali, 1998) ed ancora un saggio sulla forma dei contratti. Gli studi del candidato dimostrano la capacità di utilizzo in modo efficace e produttivo delle metodologie di ricerca giuridica, accompagnate da una peculiare sensibilità per il dato storico e sociologico.

Mario Giovanni Garofalo:

Il candidato, laureato in giurisprudenza presso l’Università di Bari, ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in diritto del lavoro presso la medesima Università, con una tesi cui è stato attribuito, nel 1997, il premio Francesco Santoro Passarelli per la migliore tesi di dottorato di diritto del lavoro.

E’ ricercatore universitario. Ha svolto un’intensa attività didattica, non solo quella propria dell’ufficio ricoperto, ma anche come titolare per incarico di corsi ufficiali presso le Facoltà di Giurisprudenza e di Economia dell’Università di Bari. E’ membro del Collegio dei docenti del dottorato di ricerca in Diritto del lavoro con sede amministrativa nell’Università di Bari; è, altresì, membro del Collegio dei docenti di un corso Master organizzato dalla medesima Università. 

Ha partecipato e partecipa a numerosi gruppi di ricerca di rilievo nazionale.

Ha un’ampia produzione scientifica, su riviste ed opere collettive di importanza nazionale, su temi che spaziano dalla dirigenza pubblica e privata, ai lettori di lingua straniera, al lavoro alle dipendenze della pubblica amministrazione, alla conciliazione, alla parità uomo-donna, al lavoro a tempo parziale, all’autonomia indviduale e collettiva. Molti dei suoi scritti hanno avuto un elevato impatto nel dibattito scientifico di diritto del lavoro. Degna di nota – a dimostrazione dei suoi interessi interdisciplinari - è la sua collaborazione a ricerche sociologiche curate da sociologi di chiara fama, come Cerase.

Il lavoro monografico, Interessi collettivi, diritto sindacale e dipendenza economica, indaga nella prospettiva giuridica il fenomeno della dinamica delle organizzazioni di interessi, al di là del lavoro subordinato tipico. L’obiettivo dell’indagine è quello di studiare quanto dell’elaborazione propria del tradizionale diritto sindacale sia utilizzabile in questa variegata tipologia di relazioni collettive. Il risultato, realizzato ricostruendo tipologicamente una realtà frammentata e riconducendo a sistema dati normativi storicamente molto differenziati, è quello di ravvisare nella Carta costituzionale una graduazione di tutele del fenomeno della costruzione di un (contro)potere di coalizione in reazione alla dipendenza economica, che va dalla tutela più intensa destinata al lavoro (non necessariamente subordinato, ma prevalentemente personale), svolto in favore di un’organizzazione garantita dagli artt. 39 e 40 Cost., alla più debole tutela derivante dai principi di eguaglianza sostanziale e di solidarietà sociale. L’A. si muove con sicurezza nella letteratura dei diversi campi della ricerca giuridica e non giuridica rilevanti per il tema trattato, mostrando padronanza del metodo giuridico, sia storico, sia sistematico, sia esegetico, ma anche la capacità di utilizzare criticamente, nella ricostruzione tipologica della realtà, i più accreditati risultati delle altre scienze sociali.

La linea di ricerca, portata a compiuto svolgimento nel lavoro monografico, è stata anticipata nel saggio Norma inderogabile e autonomia individuale assistita, nel quale vicende normative attinenti ai contratti agrari ed alle locazioni urbane sono state utilizzate dall’A. per meglio comprendere vicende normative del diritto del lavoro, come quelle degli artt. 2112 e 2113 cod. civ..

La capacità di utilizzare con consapevolezza critica l’elaborazione civilistica, per affrontare problemi di diritto del lavoro, è confermata nel saggio Forma del contratto e trasformazione del rapporto part-time, nel quale l’A. pone a premessa di un’accurata esegesi del d.lgs. n. 61/2000 le più recenti indagini civilistiche in tema di forma negoziale. 

Anche le altre pubblicazioni presentate dimostrano le già evidenziate qualità di padronanza del metodo giuridico, chiarezza espositiva, capacità di spingersi appropriatamente nell’interdisciplinarità.

Complessivamente, può senz’altro esprimersi un giudizio di piena maturità scientifica, tale da consentirgli di svolgere efficacemente le funzioni di professore associato.

Mario Rusciano:

Il candidato, dottore di ricerca in diritto del lavoro presso l’Università di Bari, vincitore del premio Francesco Santoro Passarelli per l’anno 1997 per la migliore tesi di dottorato in diritto del lavoro, attualmente è ricercatore di diritto del lavoro nella Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Bari, sede di Taranto. Presenta vari scritti minori, tra cui si segnalano, per l’interesse del tema, quello su “Norma inderogabile e autonomia individuale assistita”, pubblicato nel Giornale di diritto del lavoro e relazioni industriali, 1998, n. 3, e quello su “Forma del contratto e trasformazione del rapporto nel part-time”, pubblicato nel Giornale di diritto del lavoro e relazioni industriali, 2001, n. 4. Presenta, inoltre, una monografia dal titolo “Interessi collettivi, diritto sindacale e dipendenza economica” (Bari, Cacucci, 2004), nella quale affronta, con originalità di impostazione e completezza di analisi, il difficile tema dell’atteggiarsi dell’interesse collettivo, sia rispetto al lavoro parasubordinato, sia rispetto alle forme flessibili di lavoro dipendente, pervenendo alla conclusione che il diritto sindacale amplia i propri confini comprendendo in esso gli interessi di tutti i soggetti che lavorano in una condizione di “dipendenza economica”, pur se non nella forma del lavoro subordinato in senso classico. L’opera rivela capacità ricostruttiva, ampiezza culturale e agilità di movimento nelle varie branche del diritto.
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Allegato n. 5 al verbale n. 2

Giudizio collegiale sull’attività scientifica e didattica

Anna Trojsi

La candidata, laureata in Giurisprudenza nel 1997, ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in diritto del lavoro nel 2001, presso l’Università di Bologna. La sua esperienza didattica può considerarsi intensa in relazione al tempo trascorso: assegnista di ricerca presso la Facoltà di Giurisprudenza della Seconda Università di Napoli; professore a contratto di diritto sindacale nell’Università di Napoli Federico II nell’anno accademico 2003-2004, ha svolto pure, nel 2002-2003, attività di docenza nel Master in diritto della persona e nuove tecnologie, diretto da Stefano Rodotà, presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Roma La Sapienza. Ha fatto parte di diversi gruppi di ricerca coordinati da docenti di chiaro prestigio. Importanti i riconoscimenti ottenuti: premio Barassi 1997 per la migliore tesi di laurea in diritto del lavoro; premio Malagugini 2000/2001 per la migliore ricerca in materia di privacy; menzione per il premio Santoro Passarelli 2001 per la migliore tesi di dottorato in diritto del lavoro.

La produzione scientifica può dirsi cospicua e variegata negli interessi. Si tratta sempre di saggi pubblicati su riviste o siti web di rilievo nazionale o in opere collettive curate da studiosi di alto livello.

Di notevole pregio è il primo degli articoli presentati (Il lavoro dei docenti universitari, LD 1999, pp. 79 ss.), che affronta il tema della docenza universitaria, poco trattato dalla letteratura giuslavoristica. Nel saggio su Riforme costituzionali e competenze legislative sui servizi per l’impiego, la candidata si occupa, con acume critico, del difficile problema del riparto di competenze legislative tra Stato e Regioni in relazione alle strutture amministrative del mercato del lavoro, muovendosi con sicurezza ed originalità nell’interpretazione della nuova norma costituzionale; tema sul quale la candidata è tornata con la Nota a Corte cost. 26 luglio 2002, n. 407, confermando le capacità critiche già segnalate.

Di pregio è anche il saggio su Inderogabilità e disposizione dei diritti nel contratto collettivo, nel quale la chiarezza del pensiero sistematico dell’A. funge da corretta premessa alla soluzione dei singoli aspetti del problema. Simili doti di chiarezza sistematica erano già state dimostrate nella relazione su L’influenza del “diritto sociale comunitario” sugli ordinamenti nazionali e nel saggio Il diritto del lavoro oggi.
Alla tutela della privacy del lavoratore la candidata ha dedicato due saggi, pubblicati nel numero monografico di un’importante rivista, QDLRI, e la monografia pubblicata da Giappichelli con il titolo Il diritto del lavoratore alla protezione dei dati personali. Il primo dei saggi è dedicato alla tutela della sfera privata del lavoratore nello Statuto dei lavoratori e il secondo agli interventi del Garante in materia di lavoro. Ambedue i saggi dimostrano, sui temi specifici affrontati, buone capacità sistematiche ed esegetiche.

Il lavoro monografico si articola in tre capitoli: il primo è dedicato alla differenza tra tutela della riservatezza e tutela dei dati personali; il secondo agli aspetti di specialità della disciplina lavoristica rispetto a quella generale del trattamento dei dati personali; il terzo specificamente al trattamento dei dati personali del lavoratore. L’opera rivela significative doti di sistematicità e padronanza del metodo esegetico su un tema che presenta grande difficoltà, seppure arato dalla dottrina e, soprattutto, dai provvedimenti del Garante, di cui la candidata dà ampiamente conto.

Ad un giudizio complessivo, la candidata ha dato dimostrazione di una maturità scientifica, tale da meritare ampiamente di essere presa in considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.

Roberto Voza

Il candidato, laureato in giurisprudenza presso l’Università di Bari, ha conseguito il dottorato di ricerca in diritto del lavoro presso la medesima Università con una tesi cui è stato attribuito, nel 1997, il premio Francesco Santoro Passarelli per la migliore tesi di dottorato di diritto del lavoro. E’ ricercatore universitario. Ha svolto un’intensa attività didattica, non solo quella propria dell’ufficio ricoperto, ma anche come titolare per incarico di corsi ufficiali presso le Facoltà di Giurisprudenza e di Economia dell’Università di Bari. E’ membro del Collegio dei docenti del dottorato di ricerca in Diritto del lavoro con sede amministrativa nell’Università di Bari; è, altresì, membro del Collegio dei docenti di un corso Master organizzato dalla medesima Università. Ha partecipato e partecipa a numerosi gruppi di ricerca di rilievo nazionale.

Ha un’ampia produzione scientifica, su riviste ed opere collettive di importanza nazionale, su temi che spaziano dalla dirigenza pubblica e privata, ai lettori di lingua straniera, al lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni, alla conciliazione, alla parità uomo-donna, al lavoro a tempo parziale, all’autonomia individuale e collettiva. Molti dei suoi scritti hanno avuto un elevato impatto nel dibattito scientifico di diritto del lavoro. Degna di nota – a dimostrazione dei suoi interessi interdisciplinari - è la sua collaborazione a ricerche sociologiche curate da sociologi di chiara fama.

Il lavoro monografico, Interessi collettivi, diritto sindacale e dipendenza economica, indaga, nella prospettiva giuridica, il fenomeno della dinamica delle organizzazioni di interessi, al di là del lavoro subordinato tipico. L’obiettivo dell’indagine è quello di studiare quanto, dell’elaborazione propria del tradizionale diritto sindacale, sia utilizzabile in questa variegata tipologia di relazioni collettive. L’Autore si muove con sicurezza nella letteratura dei diversi campi della ricerca, mostrando padronanza del metodo giuridico e capacità di utilizzare i risultati delle altre scienze sociali.

La linea di ricerca del lavoro monografico è anticipata nel saggio Norma inderogabile e autonomia individuale assistita, nel quale vicende normative attinenti ai contratti agrari ed alle locazioni urbane sono utilizzate dall’A. per meglio comprendere vicende normative del diritto del lavoro, come quelle degli artt. 2112 e 2113 cod. civ..

La capacità di utilizzare con consapevolezza critica l’elaborazione civilistica per affrontare problemi di diritto del lavoro è confermata nel saggio Forma del contratto e trasformazione del rapporto part-time, nel quale l’A. pone a premessa di un’accurata esegesi del d.lgs. n. 61/2000 le più recenti indagini civilistiche in tema di forma negoziale. La sua propensione ad affrontare efficacemente temi di confine tra diritto del lavoro ed altri rami del diritto trova espressione anche nel saggio Oltre i confini del lavoro dipendente: la valorizzazione dell’imprenditorialità femminile dalla L. 215/1992 al D.P.R. 314/2000. Anche le altre pubblicazioni presentate dimostrano padronanza del metodo giuridico, chiarezza espositiva e capacità di spingersi appropriatamente nell’interdisciplinarità.

Complessivamente, può senz’altro esprimersi un giudizio di piena maturità scientifica del candidato, che va preso in considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.
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Verbale n. 3

Alle ore 17,50 del giorno 26 novembre 2004, presso la Presidenza  della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro, si riunisce la Commissione giudicatrice nominata con DR 481 del 12.07.2004 pubblicata su GU – IV serie speciale n. 57 del 20.07.2004 per la valutazione comparativa ad 1 posto di Professore Associato di ruolo, settore scientifico-disciplinare IUS/07 Diritto del Lavoro, nelle persone di:

· Prof. Mario Rusciano, Professore Ordinario presso l’Università degli Studi di Napoli “Federico II”, Presidente;

· Prof. Mario Giovanni Garofalo, Professore Ordinario presso l’Università degli Studi di Bari, Componente;

· Prof. Antonio Viscomi, Professore Ordinario presso l’Università degli Studi Magna Græcia di Catanzaro, Componente designato dall’Università;

· Prof. Mario Ricciardi, Professore Associato presso l’Università degli Studi di Bologna, Componente;

· Prof. Giovanni Roma, Professore Associato presso l’Università degli Studi di Bari, Componente con funzioni di Segretario.


Alle ore 18,00 viene introdotta la candidata dott.ssa Anna Trojsi, la quale svolge la sua lezione sul tema prescelto “I contratti formativi”. La lezione termina alle ore 18,45.

Si passa quindi alla discussione dei titoli, che termina alle ore 19,15.

Alle ore 19,30 viene introdotto il candidato dott. Roberto Voza, il quale svolge la sua lezione sul tema prescelto “Il rapporto tra legge, autonomia collettiva e autonomia individuale nel d.lg. 276/03”. La lezione termina alle ore 20,15.

Si passa quindi alla discussione dei titoli, che termina alle ore 20,45.

Si dà atto che la prova didattica e la discussione dei titoli si sono svolte a porte aperte e in presenza di pubblico.

Al termine della prova didattica e della discussione dei titoli, i singoli Commissari formulano il giudizio individuale su tali prove (v. allegato n. 1).

La Commissione formula poi il giudizio collegiale sulle prove di ciascun candidato (v. allegato n. 2).

La riunione è tolta alle ore 21,30.

Catanzaro, 26 novembre 2004

L.C.S.

Prof. Mario Rusciano, Presidente

Prof. Mario Giovanni Garofalo, Componente

Prof. Antonio Viscomi, Componente designato dall’Università

Prof. Mario Ricciardi, Componente

Prof. Giovanni Roma, Componente con funzioni di Segretario
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Allegato n. 1 al verbale n. 3

Giudizi individuali sulla prova didattica e sulla discussione dei titoli

Anna Trojsi

Giovanni Roma:

La candidata, con articolata esposizione, ha adeguatamente messo in rilievo i profili problematici dell’istituto oggetto della sua lezione. La discussione dei titoli ha ulteriormente evidenziato la propensione della candidata alla ricerca scientifica.

Mario Ricciardi :



La candidata espone con stile pacato e con sicura capacità argomentativa, dimostrando buone qualità didattiche. Illustra con lucidità le tesi sostenute nei titoli presentati, confermando la propria buona predisposizione espositiva.

Antonio Viscomi:

Nella prova didattica, la candidata ha dimostrato sicura padronanza del tema, capacità argomentativa e linearità di esposizione. Nella discussione dei titoli ha saputo ben argomentare le proprie tesi, confermando le qualità già emerse nella valutazione dei titoli scientifici.

Mario Giovanni Garofalo:

La candidata ha svolto la sua lezione con chiarezza ed efficacia, dimostrando ottime capacità didattiche. Anche nella discussione dei titoli ha confermato le doti già evidenziate di chiarezza sistematica e ha mostrato ottime capacità nell’argomentare con rigore le proprie opinioni.

Mario Rusciano:

Nella prova didattica la candidata rivela padronanza della materia e chiarezza espositiva, che rendono la sua lezione di grande efficacia didattica. Nella discussione dei titoli essa dimostra chiarezza concettuale, finezza di argomentazione e rigore di metodo.

Roberto Voza

Giovanni Roma:

Il candidato ha con compiute e approfondite analisi, svolto il tema prescelto con articolato e puntuale riferimento ai dati normativi, manifestando chiara esperienza didattica. La discussione dei titoli ha consentito di confermare la capacità analitica e la maturità scientifica del candidato.

Mario Ricciardi :



Il candidato nella prova didattica ha dimostrato capacità di dominare efficacemente i vari aspetti del problema, illustrandolo in modo chiaro, concreto ed efficace. La discussione dei titoli ne conferma ampiamente la capacità argomentativa. 

Antonio Viscomi:

Nella prova didattica il candidato ha dimostrato sicura conoscenza dei profili storici e sistematici del tema trattato, capacità di argomentazione e chiarezza espositiva. Nella discussione dei titoli ha confermato il rigore di metodo e la chiarezza concettuale già ottimamente evidenziati nella prova didattica e nella produzione scientifica.

Mario Giovanni Garofalo:

Il candidato ha svolto la sua lezione con notevole efficacia didattica, dimostrando ottime capacità ricostruttive ed argomentative. Nella discussione dei titoli ha confermato le doti di rigore nel ragionamento giuridico e di chiarezza espositiva già dimostrate nelle sue pubblicazioni.

Mario Rusciano:

La lezione del candidato si sviluppa, pur nella complessità del tema, secondo un filone logico chiaro e rigoroso. Nella discussione dei titoli, egli conferma solida capacità di argomentazione, spirito critico e ampiezza di orizzonti culturali.
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Allegato n. 2 al verbale n. 3

Giudizio collegiale sulla prova didattica e sulla discussione dei titoli

Anna Trojsi

La candidata ha dimostrato, sia nella prova didattica sui contratti formativi, nella loro evoluzione storica e nella nuova sistematica di diritto positivo, sia nella discussione dei titoli scientifici sulle normative riguardanti la riservatezza e la protezione dei dati personali dei lavoratori, finezza concettuale, rigore metodologico e chiarezza espositiva.

Roberto Voza

Il candidato ha dimostrato, sia nella prova didattica sui rapporti tra legge, autonomia collettiva e autonomia individuale nel decreto 276 del 2003, sia nella discussione dei titoli scientifici intorno alla dipendenza economica di chi lavora nelle varie forme giuridiche e alle relative ripercussioni sull’interesse collettivo, solida capacità di elaborazione concettuale, ampiezza di orizzonti culturali e chiarezza di dettato.
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Verbale n. 4

Alle ore 9,30 del giorno 27 novembre 2004, presso la Presidenza  della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro, si riunisce la Commissione giudicatrice nominata con DR 481 del 12.07.2004 pubblicata su GU – IV serie speciale n. 57 del 20.07.2004 per la valutazione comparativa ad 1 posto di Professore Associato di ruolo, settore scientifico-disciplinare IUS/07 Diritto del Lavoro, nelle persone di:

· Prof. Mario Rusciano, Professore Ordinario presso l’Università degli Studi di Napoli “Federico II”, Presidente;

· Prof. Mario Giovanni Garofalo, Professore Ordinario presso l’Università degli Studi di Bari, Componente;

· Prof. Antonio Viscomi, Professore Ordinario presso l’Università degli Studi Magna Græcia di Catanzaro, Componente designato dall’Università;

· Prof. Mario Ricciardi, Professore Associato presso l’Università degli Studi di Bologna, Componente;

· Prof. Giovanni Roma, Professore Associato presso l’Università degli Studi di Bari, Componente con funzioni di Segretario.

La Commissione procede alla discussione complessiva sui titoli e sulle prove dei candidati e formula, quindi, i giudizi collegiali e comparativi conclusivi (allegato n. 1), per poi pervenire alla votazione, in seguito riportata, prima della quale il Presidente ricorda che non è ammessa l’astensione. I Commissari votano palesemente, in ordine inverso di ruolo e di anzianità, sui candidati in ordine alfabetico, disponendo ciascuno di due voti positivi.

Candidato                           Voti positivi                           Voti negativi

Anna Trojsi



5



      0

Roberto Voza 
   

5



      0

A seguito di questa votazione, la Commissione all’unanimità dichiara idonei, nella procedura di valutazione comparativa in epigrafe, i candidati dott.ri Anna Trojsi e Roberto Voza.
Infine procede al completamento della relazione riassuntiva: che, previa rilettura e approvazione, insieme a tutti gli atti della procedura, viene inviata al Rettorato, tramite il responsabile del procedimento.

La Commissione, alle ore 12,00 dichiara esauriti i propri lavori.

Catanzaro, 27 novembre 2004

L.C.S.

Prof. Mario Rusciano, Presidente

Prof. Mario Giovanni Garofalo, Componente

Prof. Antonio Viscomi, Componente designato dall’Università

Prof. Mario Ricciardi, Componente

Prof. Giovanni Roma, Componente con funzioni di Segretario
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Allegato n. 1 al verbale n. 4

Giudizio collegiale conclusivo

Anna Trojsi

La Commissione unanime ritiene che, dall’insieme del curriculum studiorum - che dimostra la continuità della sua ricerca -, dei titoli scientifici e didattici (tutti attinenti al settore scientifico-disciplinare Ius07), e delle prove orali, emerga una personalità scientifica di grande interesse e maturità, impegnata su tematiche di notevole rilievo e attualità (come riservatezza e protezione dei dati personali dei lavoratori nella società tecnologica; rapporti tra potestà legislativa statale e regionale nella tutela dei lavoratori ecc.) con pubblicazioni in riviste o opere collettive di rilievo nazionale ovvero con editori di sicuro prestigio. La candidata si fa, dunque, apprezzare per originalità di pensiero, finezza concettuale, rigore metodologico e chiarezza espositiva. Pertanto la Commissione ritiene all’unanimità che la candidata sia pienamente idonea ad entrare nel ruolo dei professori universitari, fascia degli associati.

Roberto Voza

La Commissione unanime, sulla base del curriculum didattico, delle opere scientifiche - che attestano la continuità del suo impegno e che sono tutte pubblicate in riviste prestigiose o da case editrici di rilievo nazionale - della lezione e della discussione dei titoli, ritiene che il candidato abbia fornito ampia prova della sua solida preparazione giuridica e dell’ampiezza dei suoi orizzonti culturali, applicati a tematiche (attinenti al settore scientifico-disciplinare Ius07) di grande impegno e spessore teorico, come l’atteggiarsi dell’interesse collettivo nelle travagliate vicende della flessibilità del lavoro, l’inderogabilità della legge e del contratto collettivo quale tecnica di tutela dei lavoratori e dei cittadini “economicamente dipendenti”. L’originalità della ricerca e la padronanza di un metodo giuridico, rigoroso e allo stesso tempo moderno, ne fanno uno studioso di convincente maturità, meritevole di ricoprire la funzione di professore associato.

Relazione finale riassuntiva

della Commissione per la PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER LA COPERTURA DI N° 1 POSTO DI PROFESSORE ASSOCIATO, SETTORE DISCIPLINARE IUS/07, PRESSO IL CORSO DI LAUREA INTERFACOLTA’ IN OPERATORE DI SERVIZIO SOCIALE DELL'UNIVERSITA' DI CATANZARO, INDETTA CON D.R. N. 151 DEL 26/03/2004, PUBBLICATO SULLA G.U. IV SERIE SPECIALE N° 27 DEL 06.04.2004

Magnifico Rettore,

la Commissione nominata con il decreto della MV del 12.7.2004, n. 481, nelle persone dei signori:

· Prof. Mario Rusciano, Ordinario nell’Università di Napoli “Federico II”;

· Prof. Mario Giovanni Garofalo, Ordinario nell’Università di Bari;

· Prof. Antonio Viscomi, Ordinario nell’Università Magna Græcia di Catanzaro, Componente designato dall’Università;

· Prof. Mario Ricciardi, Associato nell’Università di Bologna;

· Prof. Giovanni Roma, Associato nell’Università di Bari;

si è riunita nei giorni 4 ottobre, 26 e 27 novembre 2004. Ha tenuto quindi comples-sivamente 4 riunioni, come da verbali, e ha concluso i lavori il 27 novembre 2004.

Nella prima riunione, avvalendosi degli strumenti telematici di lavoro collegiale, come da autorizzazione rettorile (prot. N. 21048 del 30 settembre 2004), preso atto dell’assenza di ricusazioni nei termini, ha provveduto ad eleggere il Presidente ed il Segretario, rispettivamente nelle persone dei professori Mario Rusciano e Giovanni Roma e a ricevere, da parte di ciascun Commissario, la dichiarazione d’inesistenza sia di rapporti di parentela o di affinità, fino al quarto grado incluso, con altri Commissari o con candidati, sia di cause di astensione ex art. 51 c.p.c.
Quindi, presa visione degli atti normativi e regolamentari, che disciplinano lo svolgimento delle procedure di valutazione comparativa (L. 210/98, D.P.R. 390/98, D.R. 2861/99), ha proceduto a fissare in dettaglio i criteri di massima per la valutazione dei candidati.

I suddetti criteri, indicati nel verbale di tale seduta, sono stati trasmessi al responsabile del procedimento per la prescritta affissione, per non meno di sette giorni anteriori alla prosecuzione dei lavori, nella sede del Rettorato e della Facoltà.

La Commissione ha fissato, per le successive riunioni, il seguente calendario:

26 novembre 2004, alle ore 8,30, presso la Presidenza della Facoltà di Giurisprudenza dell'Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro, per l’assegnazione ai candidati del tema della lezione e, successivamente, per la valutazione dei titoli e delle pubblicazioni;

27 novembre 2004, alle ore 9,00, nel medesimo luogo, per la discussione dei titoli e delle pubblicazioni e per la prova didattica, che i candidati sosterranno in ordine alfabetico.

Di ciò l’Università ha dato tempestiva comunicazione ai candidati medesimi.

Nella riunione del 26 novembre, alle ore 8.30, la Commissione ha preso anzitutto atto ed ha raccolto le “dichiarazioni di concordanza” con il verbale n. 1, stilato dal Presidente in data 4 ottobre 2004 al termine della riunione telematica e firmate dai suoi Componenti.

Successivamente, la Commissione ha preso atto della rinunzia dei candidati Vincenzo Ferrante, Roberta Nunin, Giancarlo Ricci, Vincenzo Valentini e della presenza dei candidati Anna Trojsi e Roberto Voza. Sono risultati assenti i candidati Alfredo La Rocca e Gabriella Mercurio, dichiarati perciò decaduti. Ha quindi provveduto alla formulazione dei temi della lezione dei candidati presenti, al loro sorteggio e alla scelta, all'interno della terna sorteggiata, da parte del candidato stesso. La Commissione, preso atto della rinuncia dei candidati presenti al termine previsto, li convoca per il medesimo giorno 26 novembre, rispettivamente alle ore 18,00 e 19,00.

I Commissari hanno quindi espresso i propri giudizi sulla produzione scientifica dei candidati, che sono stati riportati in allegato al verbale della riunione.

La Commissione è, quindi, passata ad ampia discussione, che ha portato alla formulazione, in base ai criteri stabiliti, dei giudizi collegiali, parimenti riportati in allegato al verbale n. 2.

Il medesimo giorno 26 novembre dalle ore 18.00 si è proceduto alla prova didattica e alla discussione dei titoli.
Riunitasi subito dopo, la Commissione ha proceduto alla formulazione dei giudizi sulla discussione dei titoli e sulla prova didattica di ciascun candidato, riportati in allegato al verbale n. 3.

Il giorno 27 novembre la Commissione si è nuovamente riunita ed ha proceduto alla discussione conclusiva, alla formulazione dei giudizi collegiali complessivi, alla votazione e all’adozione, all’unanimità, della dichiarazione di idoneità dei candidati.

In base ai risultati delle votazioni la Commissione, nel rassegnare gli atti, si onora di indicare alla M.V., quali idonei in questo concorso, in ordine alfabetico, due candidati di sicuro rilievo scientifico sul piano nazionale, che già godono dell’apprezzamento della comunità accademica e che contribuiranno in avvenire allo sviluppo degli studi di diritto del lavoro.

Gli idonei sono i signori: 

dott.ssa Anna Trojsi 

dott. Roberto Voza.

Catanzaro, 27 novembre 2004

L.C.S.

La Commissione

Prof. Mario Rusciano, Presidente

Prof. Mario Giovanni Garofalo, Componente

Prof. Antonio Viscomi, Componente designato dall’Università

Prof. Mario Ricciardi, Componente

Prof. Giovanni Roma, Componente con funzioni di Segretario
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